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che si dichiara la libertà di esercizio della farmacia. 
Quanto poi ai rimedi che si distribuiranno dopo che 
le farmacie saranno libere, io dichiaro di rimanere af-
fatto estraneo, anzi desidero dì rimanervi sempre. 
(Ilarità) 

PRESIDENTE. L'onorevole Lacava ha facoltà di parlare. 
LACAVA. Dopo quanto ha detto l'onorevole Bertea, 

non ho altro da aggiungere, lo credo che le parole 
Codice farmaceutico qui siano usate impropriamente, 
ma che invece debba dirsi Codice sanitario, in cui si 
parla appunto delia libertà della professione di far-
macia. 

Quindi, rimandandosi la petizione agli jarchivi, af-
finchè sia presa in considerazione allorché sarà esa-
minato il Cudice sanitario, non ho da oppormi. Del 
resto non mi oppongo neppure alla proposta dell'ono-
revole Fin zi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Del Giudice ha facoltà di 
parlare. 

DEL GIUDICE G. Vi rinunziò. 
PRESIDENTE. Dunque, l'onorevole Finzi propone che 

la petizione la quale porta il numero 105, sia inviata 
al ministro dell'interno per gli effetti che da lui furono 
accennati. E questo un emendamento alle conclusioni 
della Commissione che sono pel deposito negli archivi 
della petizione stessa. 

Pongo ai voti innanzitutto la proposta dell'onore-
vole Fmzi, poiché, come emendamento, ha la prece-
denza. 

(Dopo prova e controprova, la proposta Finzi è re-
spinta) 

Pongo ai voti le conclusioni della Commissione per 
il deposito negli archivi della petizione. 

(La Camera approva.) 
REGA, relatore. Riferisco sulla petizione numero 115, 

colla quale la Giunta comunale di Termini Imerese, 
provincia di Palermo, si rivolge alla Camera per otte-
nere l'esenzione dalla tassa di ricchezza mobile sopra 
un mutuo a contrarsi dal comune per la costruzione 
di un molo di ricovero in quella rada. 

La Giunta delle petizioni ha considerato che la legge 
è uguale per tutti ; che le tasse debbono essere da tutti 
corrisposte allo Stato ; che il fare un'eccezione qual-
siasi per un municipio sarebbe violare, non solo i prin-
cipii ora detti, ma ancora sarebbe un pericoloso pre-
cedente, pel quale in ogni ^incontro si verrebbero a 
reclamare delle esenzioni siffatte. Epperò non ha po-
tuto prendere in veruna considerazione i desiderii di 
questa Giunta, e quindi mi ha incaricato di proporre 
alla Camera l'ordine del giorno puro e semplice. 

SALEMì ODDO. D^bbo dichiarare alla Camera che, 
quando questa petizione fu presentata, il comune ai 
veva l'idea di contrarre un mutuo per la costruzione 
di questo molo. Oggi però il comune ha cambiato pen-
siero per la costruzione di questo molo, i cui progetti 
sono già stati approvati dal Ministero. 

Intanto, siccome la, domanda mirava ad ottenere 
un'esenzione la quale portava un'eccezione ai principii 
di legge, io trovo che lodevolmente ha fatto la Com-
missione a proporre l'ordine del giorno. 

Ed invero, una volta che noi ora sappiamo che il 
comune non ha più quest'idea di contrarre un mutuo, 
ma semplicemente ha deliberato di fare colle proprie 
forze, ma con altro metodo, la costruzione di questo 
molo, vorrei invece che la Camera deliberasse di in-
viare la petizione all'onorevole ministro pei lavori 
pubblici, onde ne tenesse conto nella distribuzione dei 
sussidi che debbono darsi, secondo l'articolo 198 della 
legg« sui lavori pubblici. 

Spero che la Camera non avrà difficoltà di aderire 
a questa proposta. 

REGA, relatore. La Commissione è dolente di non 
poter aderire alla proposta dell' onorevole preopi-
nante, imperocché essa non può occuparsi di un desi-
derio diverso da quello che è manifestato nella peti-
zione medesima, la quale si riferisce alla esenzione 
dalla tassa di ricchezza mobile per l'ini prestito che 
intende fare la città di Termini. La Giunta d«lle peti-
zioni non può intendere come da una domanda di 
esenzione di tassa debba venire come corollàrio lo 
invio della petizione al ministro per i lavori pubblici, 
onde comprenda questo municipio nel numero di 
quelli ai quali si debbono dare sussidi per la costru-
zione di opere pubbliche. 

Quindi la Giunta delle petizioni insiste perchè la 
Camera accetti le sue conclusioni. 

LA PORTA. Prego l'onorevole Salemi di non insistere 
nella sua proposta, poiché il concorso dello Stato alle 
opere di quarta categoria è stabilito per,legge. 

Il municipio di Termini Imerese essendo pronto a 
fare a proprie spese la costruzione di un molo, il sus-
sidio non potrà essere negato dal ministro dei lavori 
pubblici, e sarà più esteso quando dal bilancio di que-
sto municipio apparirà come per la ristrettezza delle 
sue finanze, le sue forze siano impari al] > scopo. In 
conseguenza l'invio della petizione al Ministero per la 
esenzione della tassa di ricchi zza mobile sul mutuo 
municipale non può trasformarsi in quella cui accenna 
la conclusione dell'onorevole Salemi, e quindi... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, Non si può dare luogo 
ad una esenzione. 

LA PORTA... prego nuovamente l'onorevole mio amico 
di ritirare la sua proposta. 

SALEMI ODDO. Non ho difficoltà di aderire al desi-
derio dell'onorevole mio amico La Porta. Però sento 
il debito di fare una dichiarazione alla Camera, ed è 
che il comune di Termini Imerese ora rinunziò al di-
segno di costruire il molo contraendo un prestito ; 
ma ha semplicemente il concetto di costruire questo 
braccio di molo tanto utile non solo al comune, ma a 
tutta quella costa, con le semplici sue forze. 

Ora, in questa nuova situazione di cose, mi pare 


